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Ricostruire il Paese! 

1946 /1953 – Gli anni della Ricostruzione 
 

 De Gasperi ottiene dagli USA 100 milioni di $, l’Italia è 

ammessa al Piano Marshall ed entra nel sistema monetario 

di Bretton-Wood 

 Si ha un grande ruolo dell’industria pubblica (Enel, ENI, IRI) 

 Si ricostruiscono le infrastrutture di base (strade, ferrovie…) 

 La popolazione passa da 45.344.000 (‘45) a 51.906.800 

(‘55) con + 6.562.800  

 Cresce la domanda di case e l’edilizia traina l’industria 

manifatturiera 

 

 

 

 



‘Emigranti’ di guerra 
 Rientrano 700.000 internati (IMI) e migliaia di 

deportati 
 

 390.000 – Bambini orfani o abbandonati in  
Italia a cui si aggiungono mutilati  e malati* 
 

 Si mobilitano associazioni religiose                             
(Don Gnocchi, Villaggi del Fanciullo,           
Nomadelfia) e femminili di PCI e DC 
 

 Ci sono aiuti internazionali (URRA) 

 Oltre 2000 bambini adottati negli USA 
 

 Tra il ‘45 e il ‘47. 70.000 bambini del Sud  con i 
‘Treni della felicità’ trovano per alcuni mesi aiuto 
in Emilia-Romagna grazie all’UDI 
 

 300.000 profughi istriani tra la fine della guerra 
e gli anni ‘60 abbandonano le loro terre e sono 
accolti in campi profughi 

* https://www.raiplay.it/video/2022/02/Passato-e-Presente---I-figli-della-guerra---16022022-1b752ffd-2a9a-

4bd2-bc0e-504e4524da48.html 



Il Paese decolla!  

1954 /1963 – Gli  anni del boom 
 

 L’Italia passa da paese agricolo a industriale 
 Forti migrazioni interne verso il ‘triangolo industriale’  
 Forti migrazioni estere (Germania, Svizzera, Belgio)  
 Cresce l’urbanizzazione con connessa speculazione edilizia 
 Crescono i salari e il consumismo  
 Crescono anche le esportazioni con prodotti innovativi (Olivetti, 

Ignis, Piaggio, Fiat, Innocenti …) 
 La lira è stabile nei mercati finanziari e nei cambi internazionali 
 Dopo la rinascita dell’IRI  si nazionalizza                                         

l’energia elettrica 

 

 



Un popolo di migranti 
 Emigrazione estera: tra il ‘46 e il ‘75 

circa 1.840.000 italiani emigrano in altri 

paesi europei (Belgio, Francia, Svizzera, 

Germania) 
Questo fenomeno contribuisce alla ripresa 

grazie alle rimesse degli emigranti e riduce l    

a pressione sul mercato del lavoro 

 

 Emigrazione interna: tra il ‘51 e il ‘71 

circa 5 milioni di persone in Italia si 

trasferiscono  dal Sud al Nord, da 

campagne e  montagne alle città 
Questo fenomeno fa crescere la domanda di 

case, il  mercato interno (consumismo) e il 

bisogno di istruzione 



L’occupazione nel pubblico impiego 

Nel Sud la ridotta industrializzazione e la fuga dalle campagne portano a 

imponenti flussi migratori.  

In alternativa i giovani del Sud cercano impiego nella Pubblica 

Amministrazione, in Polizia, nell’Arma dei Carabinieri. 

I numeri dei dipendenti nello Stato e nel parastato nell’arco di un secolo 

fotografano questa espansione: 

 1891  126.000     

 1941  1.140.000  

 1992  3.605.000  

L’incremento è certamente favorito dal centralismo fascista (anni‘30) 

dalle nazionalizzazioni (anni ’60) e dalla nascita delle Regioni (anni ’70) 

I numeri alimentano la polemica di Lega e forze politiche simili contro gli 

impiegati pubblici e gli enti inutili 

Nel ‘92 entra in vigore la1^ legge che riduce  le assunzioni nella Pubblica 

Amministrazione) 



La piccola media industria 
1970/1990  

Gli  anni dei distretti 
 

 Diminuisce il ruolo delle grandi 
imprese 

 Si affermano le piccole e      
medie imprese concentrate in 
distretti territoriali circoscritti, 
con forti legami di concorrenza                    
e  complementarità 

 1973 – Una grave crisi   
energetica ed economica           
(la ‘congiuntura’) impone 
restrizioni 

 Si diffonde l’uso dei                                           
miniassegni per mancanza                                           
di monete metalliche  

 

 



Il valore dei distretti industriali – dati  Istat 2013 
 

 

212.510 Imprese (40% del totale delle Industrie Manifatturiere) 
 

2 milioni di addetti (39,3% occupati nelle Industrie Manifatturiere) 
 

46% delle esportazioni italiane 
 

27% PIL italiano 
 

Rielaborazione Federazione dei Distretti Italiani 

Fonte 

Brokers 

Italiani 

2016 



Finanza e globalizzazione 

1980/1995 – Globalizzazione e terziario 
 

 Con la marcia dei 40.000 a Torino  si rende evidente il calo 

della componente operaia nella grande industria  

 L’era Craxi favorisce la terziarizzazione 

 Avanza la globalizzazione: le industrie italiane delocalizzano 

o aprono filiali estere.  

 Crescono  gli acquisti di aziende italiane                                                         

da parte di investitori  esteri 

 La finanza assume un ruolo                                                      

centrale 

 Cresce il debito pubblico 

 ‘86-’95 – Iniziano le                                                          

privatizzazioni 
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Il flusso migratorio si inverte 

Le prime immigrazioni degli anni Settanta  

 maschi africani (venditori ambulanti e manovalanza 
agricola e edile)  

 donne del sud est asiatico, percepite come un aiuto 
per le donne italiane, che, in pieno percorso di 
emancipazione, entravano nel mercato del lavoro 

 

Negli anni Novanta i numeri sono più consistenti  

 molti immigranti giungono nel nostro Paese dalla 
sponda orientale dell’Adriatico e dai paesi dell’Est per 
la caduta dei regimi comunisti, e la conquistata libertà 
di spostamento 

 



Nel Dopoguerra e durante la Ricostruzione, la mafia… 
 È coinvolta nelle spinte secessioniste in Sicilia 

 Appoggia gli interessi degli agrari e controlla il caporalato 

 Impone ‘pizzo’ e protezione a commercianti e imprenditori  
 

Durante gli anni del boom, la mafia… 
 Entra nel sistema degli appalti 

 Controlla contrabbando, prostituzione, usura, droghe 

 Si espande al Nord (anche grazie ai provvedimenti di confino) 

 Cerca la collusione con i partiti di governo (DC, PSDI…) 
 

Dagli anni Settanta fino agli anni Novanta, la mafia… 
 Entra nel mondo finanziario  

 Acquisisce quote di aziende  

 Gestisce lo smaltimento dei rifiuti, l’immigrazione illegale 

 Stabilisce rapporti con bande criminali, servizi segreti 

Il potere occulto della mafia 

Libero Grassi, ucciso dalla mafia nel ‘91 

Rosario 

Livatino, 

ucciso dalla 

mafia nel ‘90 



Ndrangheta . Camorra . Sacra Corona Unita  

Hanno strategie e metodi analoghi a quelli della Mafia: 

Tra il dopoguerra  e gli anni ‘90  passano… 
 

 dal controllo dell’economia e delle Amministrazioni 

locali all’attacco allo Stato (bombe assassinii) 

 dalla lupara (e lupara bianca) al mitra e al tritolo per 

attentati contro luoghi e persone esemplari 

 da un radicamento locale all’espansione al Nord e 

all’estero, spartendosi settori e territori. 



Testimoni e collaboratori di giustizia 

 L’idea di avvalersi di pentiti nasce              
negli anni ‘80 (legge Cossiga) per          
rendere più efficace la lotta contro                     
il terrorismo. Altre leggi sono del ‘91              e 
e del 2001. 

 Falcone utilizza la stessa strategia              
nella lotta contro la mafia  (T.Buscetta)  

 
 C’è una grande differenza fra       

collaboratore e testimone di giustizia:  
 il collaboratore  è una persona che si auto-

accusa e/o anche accusa altri, di crimini. Se ne 
"pente" e inizia a collaborare con la giustizia. 

 Il testimone di giustizia non ha commesso 
alcun crimine collabora per motivi diversi (le 
donne spesso per offrire un futuro migliore ai figli…) 
 

 Spesso i testimoni hanno, nonostante la 
protezione dello Stato, la vita stravolta. 

Rita Adria    

(1974-1992) 

Lea Garofalo (1974-2009) 

Ignazio Cutrò 



Le donne e il lavoro 
Il diritto alla parità e pari dignità sociale tra uomo e donna è 

sancito dalla Costituzione negli articoli 3, 37 e 51.  
Perché diventi reale sarà necessaria la mobilitazione dei 

movimenti femminili e femministi. 
 

Le prime organizzazioni a mobilitarsi sono quelle che si danno 
come obiettivo l’emancipazione e si impegnano soprattutto sul 

tema del lavoro 
 

 La parità di remunerazione tra uomini e donne viene sancita da più leggi: 
nel 1956, nel 1960, nel 1977 

  

 Tra il 1956 e il 1963 le donne sono ammesse nelle Giurie popolari delle 
Corti d'Assise e come componenti dei Tribunali per minorenni, nel Corpo 
di polizia femminile, (attivo dal ‘61 fino all’1981, quando sarà integrato nella Polizia di 
Stato), nella Magistratura  

 

 Tra il 1963 e il 1992 sono introdotti il divieto di licenziare le donne i per 
causa di matrimonio, quello  di  licenziare le lavoratrici in stato di 
gravidanza e sono estesi i provvedimenti di tutela e congedo per 
maternità alle donne lavoratrici autonome, coltivatrici dirette, mezzadre, 
colone, artigiane, commercianti, imprenditrici, professioniste 



La dignità delle donne 

 ‘55 – Si abolisce la sigla dei nomi dei genitori 
dall’anagrafe, tappa fondamentale per 
parificare figli naturali e legittimi. 
 

 ‘58 - La Legge Merlin abolisce lo 
sfruttamento statale della prostituzione e la 
minorazione dei diritti delle prostitute 
 

 ‘58 - La legge prevede un’assicurazione 
facoltativa per le casalinghe 
 

 ‘66 - Franca Viola rifiuta il matrimonio 
riparatore.  
 

 ‘68 – Sono dichiarati incostituzionali gli 
articoli del codice penale che punivano in 
modo differente l'adulterio femminile e 
maschile  

 



Le donne e la famiglia 
Il diritto alla parità e pari dignità sociale tra uomo e donna è 

sancito dalla Costituzione Italiana negli articoli 3, 37 e 51.  

Dagli anni Settanta scendono in campo soprattutto gruppi e 

movimenti femministi, che hanno come parola d’ordine la 

liberazione 
 

 ‘70 – Approvata la legge sul divorzio,                                 
confermata dal NO al referendum del ‘74 

 ‘71 – Inizia la diffusione della pillola                  

anticoncezionale 

 ‘75 – Approvato  il nuovo Codice del diritto                                      

di famiglia (parità legale fra i coniugi possibilità                                                              

della comunione dei beni) 

 ‘78 – L'aborto è legalizzato (conferma dal                           

referendum del 1981). 

 ‘81 – Abolito  il delitto d'onore 

 

 

 



Il ruolo sociale della scuola 
L’istruzione pubblica è tra i principali problemi 

dell’Italia dopo la guerra 
 

 1960 – La  RAI da il suo contributo alla lotta all’analfabetismo con 

il programma Non è mai troppo tardi fino al ‘68 

 1962 – L’istituzione della Scuola Media Unificata riduce, almeno 

nelle intenzioni, la selezione sociale dei bambini 

 Con le migrazioni interne molti Comuni del Nord devono aprire 

corsi di alfabetizzazione dei lavoratori immigrati  

 Si avviano anche molte scuole serali per il recupero di diplomi 

che permettano lavori più qualificati 

 Lo Stato interviene con le 150 ore                                                   

dagli anni ‘70 

 Fino ai primi anni ‘80  la scuola                                                        

funziona da ‘ascensore sociale’ 

 Da metà anni ‘80 inizia la                                                           

‘dispersione scolastica’ 

 



La scuola terreno di scontro 
DC e PCI si sono costantemente scontrati sulla gestione 

della scuola  e la DC ha mantenuto a lungo il Ministero 

dell’Istruzione fra quelli gestiti direttamente. 

 Temi di scontro: 
 

• Legittimazione e finanziamenti alle 

scuole private  

• Scuole dell’infanzia e scuole speciali  
(il governo Moro II cade nel gennaio ‘66 

sulla proposta di istituire scuole dell’ 

infanzia statali – saranno istituite nel ‘68) 

• Inclusione dei portatori di handicap  

(‘71,’92  lg.104) 

• Decreti Delegati e Organi Collegiali ‘73 

• Riforma/e dell’impianto gentiliano della 

scuola, tentata da L.Berlinguer (‘96-2000) 



La conquista dei diritti 
La nascita e lo sviluppo dei movimenti di base degli 
studenti, delle donne e dei lavoratori incidono sulla 

qualità della democrazia e la conquista di diritti civili, 
sociali e politici a volte in alleanza con i partiti, a volte 

anticipandone l’azione 
 

• ’45 – Diritto  di voto per le donne  
• ‘45 – Cassa  integrazione  
• ‘45 – ’51 – Scala  mobile  
• ‘69 – Pensione  sociale  
• ‘70 – Statuto dei lavoratori 
• ‘70 – Legge  sul divorzio  
• ‘72 – Obiezione  di coscienza 
• ‘75 – Nuovo Codice di famiglia 
• ‘75 – Riduzione  della maggior età da 21 a 18 anni   
• ‘78 – Servizio  sanitario nazionale 
• ’78 – Aborto  



Lo sport 

Appalti e profitti 

La ricostruzione del 

dopoguerra implica anche 

restauri e costruzione di 

nuovi impianti sportivi sui 

quali si giocano appalti e 

tangenti miliardari 

Ruolo identitario 
Gli italiani riscoprono il tifo 

per ciclisti, calciatori, 

piloti, tennisti, sciatori. 

Importante il ruolo 

identitario della nazionale 

di calcio. 

Due Olimpiadi  si tengono in Italia tra il ‘45 e il ’92: le Olimpiadi 

invernali a Cortina nel ‘56 e le Olimpiadi di Roma nel ‘60 



La cultura: radio e TV 
 La radio (EIAR) era stata usata dal 

fascismo per programmi culturali e di 
informazione e per la propaganda 
 

 Dopo la guerra il monopolio pubblico            
passa allo Stato 
 

 Questo vale anche per la televisione che    
si diffonde negli anni Cinquanta  
 

 I canali TV della RAI sono spartiti tra i 
partiti: 1° DC , 2°  PSI, 3°PCI  
 

 Le radio private si diffondono fin dai primi 
anni ’70 

   

 Dalla metà degli anni ‘80 con i decreti 
Berlusconi e poi e con la Legge Mammì           
si diffondono le TV private in crescita 
esponenziale  
 



La pubblicità 

 Dopo pochi anni dalla fine della 
guerra il cinema trova la sua 
sede a Roma 

 Milano diventa la sede 
principale delle agenzie 
pubblicitarie che producono 
manifesti e inserti su riviste e 
giornali 

 Lo sviluppo della televisione 
apre alla pubblicità nuovi spazi 
nella RAI (Carosello) e 
soprattutto nelle TV private 

 Importanti disegnatori, attori, 
registi collaborano agli spot 



La cultura: il cinema 
Il cinema: attraversa varie fasi, che non si chiudono mai del 

tutto e danno vita a ‘filoni tematici’: 
    

 Neorealismo  e  Neorealismo rosa (anni ‘50)  

 Commedia all’italiana (anni ‘60)  

 Cinema d’autore (anni ‘60)  

 Cinema impegnato e di denuncia (anni ‘70)  

 Cinema di genere (western, horror,                      

fantascienza, storici…) 
 

Il cinema italiano si intreccia via via per generi, attori, registi   

e capitali investiti con il cinema americano e francese 

 

G. Lollobrigida in Pane, 

amore e fantasia ‘53 

M.Vitti e Antonioni… 
D. Argento              F. Fellini 
 



La cultura: il teatro 
Con la ricostruzione della Scala e la nascita del Piccolo 

Teatro, seguiti dalla ripresa dei teatri nelle altre città nel 

dopoguerra rinasce il settore dello spettacolo. 
 

Rinascono compagnie e teatri stabili con fondi pubblici.      

Sono ripresi i repertori classici italiani e stranieri  e il cabaret               

Hanno grande importanza  i registi 
(Eduardo De Filippo, Giorgio Strehler, Luchino Visconti…) 

 Negli anni ‘70 – ’80 la ricerca di nuove forme espressive di 

registi e autori si intreccia con la politica e nascono teatri 

sperimentali (Paolo Poli, Carmelo Bene, Dario Fo…) 



La musica: festival, cantanti 

 Tra il ‘51 e il ‘52 con il Festival di Sanremo                                 

e il Festival di Napoli si riprendono le                                              

tradizioni melodiche della musica leggera                                       

italiana 

 Tra la fine degli anni ’50 e gli  anni del boom                                     

si affermano gli ‘urlatori’ grazie alla diffusione                               

dei juke-box (Modugno, Morandi, Pavone, Dallara, Celentano, 

Little Toni, Gaber, Mina, Dalla…quasi tutti in RCA fino all’’87) 

 Sono anche gli anni dei festival: Cantagiro, Castrocaro 

 Negli stessi anni la musica rock dagli USA sbarca in Italia 
(Elvis Prelsey) 

 Alle balere, dove si suona                                                           

il liscio, si affiancano i club                                                                   
(Piper, Bussola, Blue note…)                                                         

dove si suona jazz, blues 



La musica: gruppi e discoteche 
 Alla fine degli anni ‘60 sono invece i gruppi inglesi (Beatles, Rolling 

Stones) che impongono il loro nuovo stile ai giovani e anche in 

Italia si afferma la lunga stagione dei gruppi (Equipe 84, Dik Dik, 

Camaleonti, Pooh…) 

 È la stagione dei grandi concerti: i raduni di Woodstock USA) e 

dell'Isola di Wight (UK).  

 Arriva negli anni ’70, ancora dagli USA, la disco music che 

anima le serate delle discoteche che sono ormai locali di massa. 

 Gli stili giovanili nel tempo libero si differenziano                                      

tra discoteca e musica d’autore. 

 



Cantautori italiani e stranieri 

Tra gli anni ‘60 e gli ‘80   
si affermano i cantautori, 

che spesso si 
raggruppano in scuole 
(genovese, milanese, 
romana, napoletana). 

 

A volte riprendono la 
musica popolare 
(Cantacronache)               

e si ispirano a grandi 
musicisti stranieri: 

francesi, statunitensi, 
inglesi, portoghesi e 
sudamericani, greci.  

 

Collaborano ai testi 
autori importanti: 

Pasolini, Quasimodo, Eco, 
Rodari, Ungaretti,  Michele 

Straniero 
 

https://it.wikipedia.org/wiki/Cantautore 

Violeta                     

Parra 

Jacques Brel  

https://it.wikipedia.org/wiki/Cantautore


Quotidiani, riviste e fumetti 
 Il dopoguerra vede rifiorire la stampa libera 

 Quotidiani storici: Corriere della Sera, il Resto del Carlino,  
Il Messaggero, La Stampa, L’Avanti, L’Unità 

 Quotidiani nuovi: Il Tempo (‘44), La Notte (‘52),                       
Il Giorno (‘56), La Nazione (’59)   

 Negli anni  ’60 -’70: Avvenire (‘68), Il Manifesto (’69-’71)               
Il Giornale (‘74), La Repubblica (‘76) 

 Settimanali popolari (oltre alla Domenica del Corriere): 
Gente, Oggi, L’Europeo,  L’Espresso, Panorama… 

 Fotoromanzi e rotocalchi  femminili (Bolero, Sogno, 
Grand Hotel/ Annabella, Grazia, Gioia, Novella…) 

 Fumetti per ragazzi (Topolino, Cocco Bill… 

 Gli anni ‘70 e ‘80 vedono nascere                                                       
nei fumetti  grandi personaggi :                                     
Corto Maltese (di H. Pratt), Valentina                                                       
(G. Crepax), Diabolik (sorelle Bonelli),                                                           

Linus, Bobo  (Vauro), Dylan Dog…  



Letteratura e riviste critiche 

 Dopo la guerra sono fondate molte riviste ‘culturali’: 

Il Politecnico (di Vittorini), Humanitas, La nuova Europa,    

Belfagor e Il Menabò (oltre a riviste ‘politiche’ quali Rinascita, 

Cronache sociali, Vita e Pensiero, La Civiltà Cattolica, Quaderni 

piacentini…) 

 Molti di questi periodici presentano anche traduzioni di opere 

straniere, soprattutto USA, proibite durante il fascismo (grazie anche 

a Fernanda Pivano e C. Pavese) 
 

 Un primo gruppo di scrittori trae ispirazione a vicende della guerra e 

apre un filone neorealista (Calvino, Vittorini, Pasolini, Meneghello, 

Rigoni Stern, Fenoglio, P.Levi…) 

 Seguono poi romanzi più leggeri, simili alla ‘commedia’ (Fruttero & 

Lucentini) 

 Si affermano in vari momenti autori con uno stile sperimentale 

(C.E.Gadda, G. Berto) e scrittori critici della società contemporanea 

(Pasolini, Bianciardi, Moravia...) 

 Si riscopre il romanzo storico: (E. Morante, U.Eco e V.M.Manfredi) 



Letteratura e riviste critiche 
 

 Si affermano nuovi prestigiosi premi letterari come lo Strega, il 

Campiello, il Bancarella, che stimolano editoria e autori  (si 

aggiungono a Viareggio e Bagutta) 
 

 Molti giornalisti scrivono anche testi letterari (O.Fallaci…) 
 

 Tra i poeti ricordiamo i  Nobel: Quasimodo (‘59) e Montale (’97)  e 

inoltre G.Caproni, P. Volponi, A. Zanzotto, F .Fortini, E. Pagliarani 

(Gruppo 63), E. Sanguineti   



I computer e la rete 
 In Italia nel 1969 c’erano 2.500 computer,   

in aziende, centri di ricerca, università  

 Nel ‘73 i costi e le dimensioni calano e i 

computer salgono a 4.400  

 Negli anni ‘80 si diffondono gli home 

computer 

 Tra gli anni ‘80 e ‘90 molte aziende 

diffondono PC: Olivetti, Apple, IBM, ormai 

disponibili nelle famiglie, in negozi e scuole 

 Negli stessi anni nasce internet 

 1991 – Nasce  la rete World Wide Web  

Commodore 64 

Olivetti P6060 

La diffusione dei PC e lo sviluppo di internet e del www 

cambiano la comunicazione interpersonale, il lavoro, 

l’accesso ai servizi e anche la politica 


